
 
 

 

     
 

 DETERMINAZIONE A CONTRARRE N. 25 DEL 03/03/2022 

            IL DIRETTORE 

 
OGGETTO: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016 
n. 50 e s.m.i., mediante il ricorso alla piattaforma www.acquistinretepa.it - Trattativa Diretta 
Multipla, per l’affidamento del servizio di pulizia e disinfezione, per la durata di 3 anni. 
 
Smart CIG: Z2B3572ACF 
 

VISTO il D.Lgs.n.165/2001 che ha recepito la normativa introdotta dal D.Lgs.n.29/1993 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 

VISTO il nuovo Regolamento di Organizzazione dell’Automobile Club Biella deliberato dal Consiglio 
Direttivo, ai sensi dell’art. 27 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 - Art. 2, comma 2-bis del 
decreto legge 31 agosto 2013, n.101 convertito dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125 e modificato 
dall’art. 50, c. 3 bis della legge 19 dicembre 2019, n. 157, nella seduta del 2 aprile 2021 ed approvato 
dall’Assemblea dei Soci dell’Ente in data 29 aprile 2021; 
 

VISTO il Regolamento per l’adeguamento ai principi generali di razionalizzazione e contenimento 
della spesa dell’Automobile Club Biella approvato, dal Consiglio Direttivo dell’Ente nella seduta del 
30 ottobre 2020 ai sensi e per gli effetti dell'articolo 2, commi 2 e 2-bis, del decreto legge 31 agosto 
2013, n.101, convertito con legge 30 ottobre 2013, n.125, integrato dall’art. 50, comma 3 bis, del 
D.L. 124/2019, convertito con legge n. 157/2019; 
 

VISTO il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Automobile Club Biella adottato in 
applicazione dell’art.13, comma 1, lett.o) del D.Lgs.n.419 del 29 ottobre 1999 ed approvato dal 
Consiglio Direttivo dell’Ente nella seduta del 9 settembre 2009 e dalla Presidenza del Consiglio dei 
Ministri – Dipartimento per lo sviluppo e la competitività del turismo in concerto con il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze con nota del 7 giugno 2010; 
 

VISTO il Budget annuale per l’anno 2022, composto dal budget economico e dal budget degli 
investimenti e dismissioni, deliberato dal Consiglio Direttivo dell’Ente nella seduta del 28 ottobre 
2021; 
 

VISTO l’art.13 del Regolamento di Amministrazione e contabilità dell’Automobile Club Biella il quale 
stabilisce che, prima dell’inizio dell’esercizio, il Direttore definisca il budget di gestione di cui all’art.4 
del citato Regolamento di organizzazione; 
 

VISTA la determinazione n. 97 del 23 dicembre 2021 con la quale il Direttore dell’Ente ha 
predisposto il budget di gestione per l’esercizio 2022; 
 

VISTO il Manuale delle Procedure negoziali dell’Ente, approvato con determinazione del Direttore 
n. 59 del 22.12.2010; 
 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n.136 ed in particolare, l’art.3 relativamente alla disciplina sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari; 
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CONSIDERATO che nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea n. L398 del 11 novembre 2021 
sono stati pubblicati i Regolamenti delegati della Commissione europea (UE) 2021/1950, (UE) 
2021/1951, (UE) 2021/1952 e (UE) 2021/1953, che modificano che modificano dal 1° gennaio 2022 
le soglie di rilevanza comunitaria previste per l’aggiudicazione degli appalti, delle concessioni e dei 
concorsi di progettazione fissate dalle direttive 2009/81/CE, 2014/23/UE, 2014/24/UE, 2014/25/UE; 
 

CONSIDERATO che, per effetto dei sopra richiamati Regolamenti, ed in particolare il Regolamento 
(UE) 2021/1952 di modifica della direttiva 2014/24/UE, dal 1° gennaio 2022 la soglia di rilevanza 
comunitaria, per gli appalti pubblici di forniture, servizi, lavori e concorsi di progettazione nei settori 
ordinari                        è                  pari ad € 215.000,00, escluso IVA, e che tale importo costituisce il limite per l’applicazione 
degli obblighi in ambito sovranazionale agli appalti di forniture e servizi aggiudicati da 
amministrazioni aggiudicatrici sub-centrali; 
 

VISTI l’art. 2, comma 3 e l’art. 7, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 
2013, n. 62, Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici a norma 
dell’art. 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
 

VISTO il Codice di comportamento dell’Automobile Club Biella, deliberato dal Consiglio Direttivo 
nella seduta del 26 marzo 2014 e modificato con delibere del Consiglio Direttivo dell’Ente   29 ottobre 
2015 e del 30 giugno 2021; 
 

VISTO il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2021-2023, redatto ai sensi dell’art.1 della 
legge 6 novembre 2012, n.190 ed adottato con delibera Presidenziale n° 6 del 29/03/2021 e ratificata 
dal Consiglio Direttivo dell’Ente nella seduta del 2 aprile 2021; 
 

VISTO il decreto legislativo, n.50/2016, “Codice dei contratti pubblici, di attuazione delle direttive 
2014/23/UE, nonché di riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture, come implementato e modificato dal decreto legislativo n.56/2017, dalla Legge 
n.55/2019, di conversione, con modificazioni, del D.L. n.32/2019, dalla Legge n.120/2020, di 
conversione, con modificazioni del D.L. n.76/2020, come novellato dalla legge 108/2021, di 
conversione, con modificazione del D.L. n.77/2021; 
 

VISTO l’art.32, comma 2, del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50, il quale prevede che, prima 
dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti, le stazioni appaltanti decretino o determinino 
di contrarre, individuando, in conformità ai propri ordinamenti, gli elementi essenziali del contratto 
ed i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 
 

TENUTO CONTO che, ai sensi dell’art.35, comma 4 del Codice, il valore stimato degli appalti 
pubblici di lavori, servizi e forniture è calcolato sull’importo totale massimo pagabile al netto dell’IVA 
all’appaltatore, comprensivo di qualsiasi forma di opzione o rinnovo del contratto; 
 

VISTO l’art.36 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., come sostituito dall’art.1 della Legge n.120/2020 di 
conversione, con modificazioni, del D.L. n.76/2020, come modificato dalla Legge n.108/2021, di 
conversione, con modificazioni, del D.L. n.77/2021, che prevede le modalità di affidamento di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'art.35 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i., in 
particolare il comma 2, lett.a); 
 

CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 36, comma 6, ultimo inciso, del Codice, per lo svolgimento 
delle procedure di affidamento sotto la soglia di rilievo comunitario, le stazioni appaltanti possono 
procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema 
che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica ed il Ministero 
dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni 
appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni, sul quale si può acquistare con 
ordine Diretto (ODA), Richiesta di Offerta (RdO) e Trattativa Diretta; 

 

VISTO l’art.1, comma 450 della Legge n.296/2006 e s.m.i., come modificato dal comma 130 dell’art.1 
della Legge n.145/2018 il quale prevede che, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 



 

superiore a € 5.000,00 e fino alla soglia di rilievo comunitario, le pubbliche amministrazioni di cui 
all'art.1 del D.Lgs. n.165/2001, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi della normativa di 
riferimento ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento 
per lo svolgimento delle relative procedure; 

 

VISTE le Linee Guida n.4 dell’ANAC di attuazione del D.Lgs.n.50/2016, recanti “Procedure per 
l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di 
mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità Nazionale Anticorruzione con delibera n.1097 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate al 
Decreto Legislativo 19 aprile 2017, n. 56 con delibera del Consiglio n.206 del 1 marzo 2018, nonché 
al Decreto Legge 18 aprile 2019, n.32 convertito con legge 14 giugno n.55, limitatamente ai punti 
1.5, 2.2, 2.3 e 5.2.6 con delibera del Consiglio n.636 del 10 luglio 2019; 
 

VISTA la Determinazione ANAC n.5 del 6 novembre 2013 - Linee guida su programmazione, 
progettazione ed esecuzione del contratto nei servizi e nelle forniture; 

 
VISTI, in merito alla nomina e alle funzioni del responsabile del procedimento, gli articoli 5 e 6 della 
Legge 241/1990 e s.m.i., l’art.31 del Codice dei contratti pubblici (Ruolo e funzioni del responsabile 
del procedimento), nonché le Linee Guida n.3 “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento per affidamenti di appalti e concessioni”, emanate dall’ANAC con determinazione 
n.1096 del 26 ottobre 2016 ed aggiornate con deliberazione del Consiglio n.1007 dell'11.10.2017; 

 
VISTO l’art.42 del D.Lgs. n.50/2016 e s.m.i. e l’art.6-bis della Legge n.241/1990, introdotto dalla 
Legge n.190/2012, relativi all’obbligo di astensione dall’incarico del Responsabile del procedimento 
in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, con la quale è stato dichiarato, 
per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario per il contagio 
da Covid-19, attualmente prorogato, con D. L. n.221 del 24 dicembre 2021, al 31 marzo 2022; 
 

VISTE le norme, le circolari e le ordinanze emanate dalle Autorità competenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da Covid-19, nonché i Protocolli di Ente in merito alla regolazione delle 
misure per il contrasto ed il contenimento della diffusione del virus covid-19 negli ambienti di lavoro 
sottoscritti sia a livello centrale che a livello locale; 
 

PREMESSO che il contratto per il servizio di pulizia e disinfezione dei locali dell’Automobile Club 
Biella è scaduto lo scorso 31/12/2021 e pertanto si rende necessario assicurare la continuità dei 
suddetti servizi al fine di garantire ottimali livelli di igiene e di salubrità dei luoghi di lavoro; 
 

CONSIDERATO che nelle more dell’espletamento della nuova procedura di affidamento del servizio 
in parola, si è proceduto con determinazione n° 93 del 14/12/2021, si è proceduto a disporre una 
proroga del contratto in scadenza dal 01/01/2022 al 31/03/2022; 

 
RITENUTO di svolgere le funzioni di Responsabile del procedimento, in conformità all’art.5 della 
Legge n.241/90 e s.m.i.; 
 

PRESO ATTO della Relazione istruttoria del 3 marzo 2022 nella quale sono dettagliati i criteri di 
determinazione del valore dell'affidamento, nonché i criteri di scelta della procedura e di selezione 
dell’operatore economico; 
 

RITENUTO che, sulla base dell’analisi dei costi svolta illustrata nella suddetta Relazione istruttoria 
(allegata alla presente determinazione), l’importo del servizio determinato per il periodo di durata del 
contratto, dal 01/04/2022  al 31/03/2025, ammonta ad € 22.632,00 prendendo in considerazione i 
giorni lavorativi annui di richiesta del servizio (156) e il monte ore pianificato complessivo per il 
triennio (1.230 ore), la tipologia di prestazione, i costi presunti di sicurezza aziendali e il costo orario 
desunto dalle tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali per il personale addetto ai 



 

servizi di pulizia attualmente vigenti, trattandosi di attività rilevante sotto il profilo della tutela 
occupazionale; 
 

RITENUTO di valutare i costi della sicurezza derivanti da rischi di natura interferenziale non soggetti 
a ribasso pari ad € 250,00, ai sensi del D.Lgs.n.81/2008 e s.m.i. e della determinazione dell’ANAC 
n.3 del 5 marzo 2008 “Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture”; 
 

CONSIDERATO che il valore stimato dell’affidamento – ai soli fini dell’individuazione della disciplina 
in materia di appalti di servizi, ai sensi dell’art.35 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. – è pari a € 24.517,98, 
oltre IVA, in quanto comprensivo delle seguenti opzioni contrattuali consistenti in: 
- tre eventuali mesi di proroga, pari ad € 1.885,98, oltre IVA, per il tempo necessario a 
concludere una nuova procedura di affidamento del servizio, ai sensi dell’art.106, comma 11 del 
D.lgs n.50/2016 e s.m.i.; 
 

RAVVISATA l’opportunità e la convenienza di affidare il servizio per tre anni, in quanto la soluzione 
pluriennale consente di ottenere benefici economici già in sede di gara, nonché organizzativi e 
gestionali nel tempo mediante lo sviluppo di un rapporto di partership con il fornitore e contribuisce, 
altresì, a garantire la stabilità occupazionale agli addetti al servizio, vista l’attuale situazione di grave 
crisi economica e produttiva nazionale; 
 

RITENUTO che, allo stato attuale, non sussistono i presupposti e le condizioni per aderire alla 
Convenzione “Facility Management 4” - Convenzione per la prestazione di servizi di pulizia e igiene 
ambientale, manutenzione impianti e altri servizi operativi da eseguirsi negli immobili adibiti 
prevalentemente ad uso ufficio in uso a qualsiasi titolo alle Pubbliche Amministrazioni, nonché negli 
immobili in uso a qualsiasi titolo alle Istituzioni Universitarie Pubbliche ed agli Enti e Istituti di Ricerca” 
e, pertanto si ritiene di procedere con una autonoma procedura di acquisto; 

 
TENUTO CONTO che l’affidamento, in ragione del suo valore complessivo, risulta compreso nella 
soglia di cui all’art.36, comma 2, lett.a) del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i. e, pertanto, è possibile 
procedere con un affidamento diretto; 
 

DATO ATTO che sul mercato elettronico della Consip SpA (Me.Pa) è disponibile il bando MEPA 
“Servizi - Prestazione di Servizi alle Pubbliche Amministrazioni” - categoria “Servizi di pulizia degli 
immobili, disinfestazione e sanificazione impianti”, attivo dal 08.06.2017 al 26.07.2024; 
 

CONSIDERATO che il MEPA/CONSIP rappresenta un elenco di fornitori accreditati e che, ai sensi 
del citato articolo 36, comma 6 bis, ai fini dell’ammissione e della permanenza degli operatori 
economici, il soggetto responsabile dell’ammissione verifica l’esistenza dei motivi di esclusione, di 
cui all’art. 80, su un campione significativo di operatori economici; 
 

RITENUTO di ricorrere alla Trattativa Diretta Multi fornitore sulla piattaforma Mepa, rispondente alla 
fattispecie normativa dell’affidamento diretto ex articolo 36, comma 2, lettera a) del D.Lgs.n.50/2016 
e s.m.i., che si configura come una modalità di negoziazione semplificata, in quanto consente di 
ridurre gli adempimenti ed i termini rispetto alle altre tipologie di affidamento, garantendo, al 
contempo, il rispetto dei principi in materia di appalti pubblici di cui al comma 1 del summenzionato 
art.36 e alle Linee Guida ANAC n.4; 
 

CONSIDERATO che la mera procedimentalizzazione dell’affidamento diretto, mediante 
l’acquisizione di una pluralità di preventivi e l’indicazione dei criteri per la selezione degli operatori 
(procedimentalizzazione che, peraltro, corrisponde alle previsioni contenute nelle Linee Guida n. 4 
per tutti gli affidamenti diretti), non trasforma l’affidamento diretto in una procedura di gara, né abilita 
i soggetti che non siano stati selezionati a contestare le valutazioni effettuate dall’Amministrazione 
circa la rispondenza dei prodotti offerti alle proprie esigenze (cfr. in tal senso C.d.S. sez. IV, 
23.04.2021 n. 3287); 
 

VALUTATO di svolgere la Trattativa Diretta Multipla con i seguenti operatori economici: 
 



 

- ROBERTO PENOLAZZI IMPRESA DI PULIZIE (Ditta individuale); 
- MURIN STOP (Srl) 
- BIANCO GIANNINO E FIGLI (Srl) 
- PETRILLO ANGELO (Ditta individuale); 
- ARMONIA (Società Cooperativa A.R.L.); 
- TECNO SERVIZI (Srl); 
- FACILITY MANAGEMENT PLUS (Società Cooperativa); 
- MARIA CECILIA SCS ONLUS 

 
selezionati, nel rispetto dei principi di correttezza, parità di trattamento, proporzionalità, rotazione, 
parità di trattamento, non discriminazione, trasparenza, sulla base del criterio di: 

- mediante piattaforma MePa, tenuto conto che secondo il consolidato orientamento della 
giurisprudenza amministrativa, il MePa costituisce un elenco aperto di operatori economici 
utilizzabile dalle stazioni appaltanti ai fini di indagini di mercato; 

- il criterio territoriale, (inteso come luogo di svolgimento delle attività e non come sede 
giuridica d'impresa), tenuto conto della rilevanza che assume per il buon andamento del 
contratto, in relazione alla specifica tipologia di servizio, la presenza sul territorio della ditta 
affidataria; 

- il criterio della dimensione aziendale, individuando piccole e micro imprese locali al fine di 
favorire la piccola imprenditoria locale. 

 
RITENUTO, in particolare, nel rispetto del principio di rotazione, come indicato nel paragrafo 3.6 
delle Linee Guida ANAC n.4, di non invitare né l’operatore economico uscente, né gli altri operatori 
economici che sono stati invitati all’ultima procedura selettiva; 
 

TENUTO CONTO che si procederà, sull’affidatario, alla verifica del possesso dei requisiti di carattere 
generale di cui all’art.80 del D.Lgs.n.50/2016, in conformità all’art.36, comma 6-ter del 
D.lgs.n.50/2016 e s.m.i., fermo restando che sono già state svolte con esito positivo, in capo agli 
operatori economici selezionati, le seguenti verifiche: 

- iscrizione nel registro delle imprese presso la competente Camera di Commercio per le 
attività in argomento; 

- possesso del DURC attestante la regolarità degli oneri contributivi, previdenziali ed 
assistenziali; 

- mancanza di annotazioni sul Casellario Informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC; 

 
 

TENUTO CONTO che, al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi 
dell'Unione Europea, e ferma restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione aziendale 
dell’operatore economico subentrante e con le esigenze tecnico-organizzative e di manodopera 
previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario della procedura di gara è tenuto ad assorbire 
prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze dell’operatore 
economico uscente, in conformità all’articolo 50 del Codice e alle Linee Guida n.13 recanti la 
“Disciplina delle clausole sociali” approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n.114 del 
12.12.2019 e che il concorrente dovrà allegare all’offerta economica un Progetto di assorbimento 
atto ad illustrare le concrete modalità di applicazione della clausola sociale, con particolare 
riferimento al numero dei lavoratori che beneficeranno della stessa e alla relativa proposta 
contrattuale; 
 

APPROVATA la documentazione di gara costituita dalla lettera d’invito disciplinante la 
partecipazione alla procedura e la formulazione dell’offerta, nonché le condizioni generali del 
contratto regolanti il rapporto contrattuale e il capitolato tecnico relativo alle caratteristiche ed alle 
modalità operative di svolgimento del servizio; 
 

VISTA la documentazione di gara ed, in particolare, le condizioni generali allegate ai bandi Me.PA., 
che prevedono che il prezzo includa tutte le altre imposte, le tasse e gli oneri, presenti e futuri, inerenti 
a qualsiasi titolo il contratto, l’imposta di bollo e l’eventuale tassa di registro del contratto, il cui 



 

pagamento rimane, pertanto, a carico del fornitore e vista la risoluzione dell‘Agenzia delle Entrate n. 
96/E del 16 dicembre 2013; 
 

DATO ATTO che la procedura sarà svolta in conformità alle modalità del Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione come descritte nel documento “Regole del sistema di e-procurement della 
pubblica amministrazione” della Consip; 
 

DATO ATTO che alla presente procedura di acquisto è stata assegnato lo Smart CIG n. 
Z2B3572ACF; 
 

VISTA la legge 13 agosto 2010, n. 136 e, in particolare, l’art. 3 relativamente alla disciplina sulla 
tracciabilità dei flussi finanziari e il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 relativo agli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni; 

 

DETERMINA 

Sulla base di quanto espresso in premessa, che costituisce parte integrante e sostanziale della 
presente determinazione, 
  
Di autorizzare, ai sensi dell’art. 36, comma 2, lettera a) del Codice degli appalti, l’avvio della 
Trattativa Diretta Multipla da svolgere sulla piattaforma Mepa per l’affidamento del servizio di pulizia 
e disinfezione per i locali dell’Automobile Club Biella, per la durata di anni tre. 
 
La procedura si svolgerà nelle forme e secondo le modalità indicate nelle condizioni generali di 
contratto del Me.PA. denominato “Servizi di pulizia degli immobili e disinfestazione”, con interpello 
rivolto ai seguenti operatori economici: 
 

- ROBERTO PENOLAZZI IMPRESA DI PULIZIE (Ditta individuale); 
- MURIN STOP (Srl) 
- BIANCO GIANNINO E FIGLI (Srl) 
- PETRILLO ANGELO (Ditta individuale); 
- ARMONIA (Società Cooperativa A.R.L.); 
- TECNO SERVIZI (Srl); 
- FACILITY MANAGEMENT PLUS (Società Cooperativa); 
- MARIA CECILIA SCS ONLUS 

 
iscritti nella suddetta categoria merceologica e selezionati nel rispetto dei principi di rotazione, 
imparzialità, non discriminazione, parità di trattamento, trasparenza e con aggiudicazione alla 
migliore offerta economica, fermo restando le caratteristiche del servizio richieste. 
 
Di autorizzare il valore massimo stimato dell’affidamento pari ad € 22.632,00, oltre IVA, che, a 
seguito dell’aggiudicazione del servizio, verrà imputato, nel suo esatto importo, sul conto 
CP01020020 - Spese per Pulizia locali a valere, per le quote di competenza, sul budget di gestione 
assegnato e da assegnare per gli esercizi finanziari 2022 – 2023- 2024- 2025. 
 
Gli oneri della sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenze non soggetti a ribasso sono pari 
ad € 250,00. 
 
Di autorizzare, altresì, l’importo ulteriore massimo di € 1.885,98, oltre IVA, per le eventuali opzioni 
contrattuali consistenti nel periodo di proroga fino a tre mesi.  
Il valore complessivo stimato dell’affidamento, comprensivo delle suddette opzioni ed oneri di 
sicurezza interferenziali non soggetti a ribasso, è, pertanto, pari a € 24.767,98 
 
Il contratto, a seguito delle verifiche sul possesso, in capo all’aggiudicatario, dei requisiti di carattere 
generale di cui all’art.80 del D.Lgs.n.50/2016 e s.m.i e dei requisiti di carattere tecnico/professionale 



 

e tenuto conto di quanto previsto dall’art.32, comma 10, lett.b) del suddetto Codice degli appalti, 
verrà stipulato in modalità elettronica con firma digitale. 
 
Si prende atto che l’ANAC ha assegnato alla procedura lo Smart CIG n. Z2B3572ACF. 
 

Il sottoscritto Giuseppe De Masi – Direttore ad interim-, ai sensi dell’art.5 della Legge n.241/90 e 
s.m.i. svolge le funzioni di Responsabile del procedimento. 
 
Il sottoscritto dichiara, ai fini del presente affidamento e sulla base della documentazione di gara:  

● che non sussistono situazioni di incompatibilità ai sensi dell’art. 35-bis del decreto legislativo 
 n.165/2001 e s.m.i.; 

● di astenersi, ai sensi dell’art. 6-bis della legge n. 241/90 e dell’art. 42 del Codice dei contratti 

 pubblici, dall’assolvimento dell’incarico in caso di conflitto di interessi, per quanto a propria 
 conoscenza, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

● di non incorrere, per quanto a propria conoscenza, in una delle ipotesi previste dall’art. 51 
 del c.p.c. e che non sussistono comunque gravi ragioni di convenienza che inducono 
 all’astensione dall’assunzione del provvedimento. 
 
Il Responsabile del procedimento assicura il rispetto delle prescrizioni in materia di trasparenza e 
pubblicità dei contratti pubblici di cui all’art.29 del D.Lgs. n.50/2016, l’osservanza e l’attuazione della 
normativa sulla trasparenza di cui al D.Lgs. n.33/2013, come modificato dal D.Lgs n.97/2016, e sulla 
prevenzione e repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione di cui alla 
legge n.190/2012, anche con riferimento alle misure di prevenzione stabilite nel PTPC, nonché a 
conformare la propria condotta ai principi di correttezza, buon andamento ed imparzialità dell’azione 
amministrativa anche ai fini di quanto previsto dagli articoli 5, 6 e 7 del DPR n.62/2013 e del Codice 
di comportamento dell’Ente. 
 
          IL DIRETTORE ad interim 
                (Dr. Giuseppe De Masi) 


